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COMUNE   DI   FOZA 
PROVINCIA  DI  VICENZA 

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Sessione Ordinaria  -  Convocazione Prima  - Seduta Pubblica 

 
L'anno  duemilanove il giorno  ventisette del mese di novembre alle ore  20:30 e seguenti 

nella solita sala delle adunanze. 
Convocato dal Sindaco mediante lettere d’invito fatta recapitare a ciascun consigliere entro 

i termini previsti dalla normativa, si è oggi riunito nella sede Municipale il Consiglio 
Comunale sotto la presidenza del Sig. ORO GIOVANNI ALESSIO  – SINDACO – e 
l’assistenza del SEGRETARIO COMUNALE SCHIAVONE dott. GIUSEPPE 

GIANPIERO; 
     Eseguito l’appello risulta quanto segue: 

 Presente/Assente 
ORO GIOVANNI ALESSIO P 

MARCOLONGO ROBERTA A 
ORO ANDREA P 
CHIOMENTO CLAUDIO P 

PATERNO CHIARA P 
CAPPELLARI DENIS P 

CESCHI FABIO P 
STONA FABIO P 
ORO IVANO A 

LUNARDI CARLO P 
MENEGATTI LUIGI P 

GHELLER SANTINO P 
ALBERTI GIACOMINO A 

Presenti   10   -   Assenti    3 
 

OGGETTO: 

INDIZIONE DI GARA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA E 
AUTORIZZAZIONE ALLA PROROGA A UNICREDIT BANCA S.P.A. NELLE 

MORE DELL'ESPLETAMENTO DELLA GARA 
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OGGETTO: INDIZIONE DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

TESORERIA E AUTORIZZAZIONE ALLA PROROGA A UNICREDIT BANCA 

S.P.A. NELLE MORE DELL’ESPLETAMENTO DELLA GARA 
 

 
Propone il Sindaco, relazionando quanto segue. 
 
 
PREMESSO che  in data 31.12.2009 viene a scadere  la convenzione di affidamento del 
servizio di tesoreria e occorre procedere a nuovo affidamento per il quadriennio 2010-2013; 
 
DATO ATTO  
 
che, con propria deliberazione n. 44 del 28.12.2001, si è affidato il servizio di tesoreria 
mediante procedura ad evidenza pubblica a Cariverona Banca s.p.a. (ora Unicredit Banca 
s.p.a.) per il periodo 01.01.2002 – 31.12.2005; 
 
che, con propria deliberazione n. 40 del 29.12.2006, si è disposto il rinnovo della 
convenzione con Unicredit Banca s.p.a. per la gestione del servizio di tesoreria per il periodo 
01.01.2006 – 31.12.2009, ai sensi dell’art. 210, comma 1, del D.lgs. 18.08.2000, n. 267; 
 

RICHIAMATO l’art. 210  del D.lgs. 18.08.2000, n. 267, in base al quale l'affidamento del 
servizio viene effettuato mediante le procedure ad evidenza pubblica stabilite nel 
regolamento di contabilità di ciascun ente, con modalità che rispettino i principi della 
concorrenza; qualora ricorrano le condizioni di legge, l'ente può procedere, per non più di 
una volta, al rinnovo del contratto di tesoreria nei confronti del medesimo soggetto; il 
rapporto viene regolato in base ad una convenzione deliberata dall'organo consiliare 
dell'ente; 
 
VISTI gli artt. 90 e seguenti del vigente regolamento comunale di contabilità, che 
disciplinano il servizio di tesoreria e i criteri per l’affidamento del medesimo e richiamato in 
particolare l’art. 91, comma 3, che dispone che il servizio di tesoreria è affidato ad un istituto 
di credito autorizzato ed è regolato da apposita convenzione deliberata dal Consiglio, nel 
rispetto delle vigenti norme di legge; l’affidamento viene effettuato con la procedura della 
licitazione privata; i criteri di selezione e la successiva convenzione per l’espletamento del 
servizio di tesoreria sono deliberati dal Consiglio; 
 
CONSIDERATO che  per la determinazione  dell’importo stimato  del servizio in 
aggiudicazione  si deve tenere conto  dell’eventuale compenso  dovuto dal Comune  per la 
gestione del servizio  di tesoreria sommato  all’ammontare  medio degli interessi  corrisposti  
per ricorso alla anticipazione  di tesoreria nel triennio  precedente  all’esercizio  nel quale si 
svolgono le procedure per la aggiudicazione; 
 
DATO ATTO che il servizio di tesoreria è gestito da Unicredit Banca s.p.a.  senza alcun 
compenso e che nel triennio 2007-2009 è stata richiesta e attivata una sola volta 
l’anticipazione di tesoreria; 
 
RITENUTO – ai sensi dell’art. 91, comma 3, del regolamento comunale di contabilità -  di 
tenere conto dei seguenti elementi ai fini  dell’assegnazione del servizio: 
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a) elementi di organizzazione  
1) presenza di almeno uno sportello  nell’ambito del territorio dei Comuni contermini e in 

ogni caso entro il raggio di venti chilometrici dalla sede municipale di Foza; 
2) esperienza nell’esercizio  del servizio di tesoreria; 
3) uso di metodologie  informatiche  che consentano  l’interscambio di dati, della 

documentazione  e  delle informazioni  relative al servizio di tesoreria; 
4) ammontare complessivo  delle riscossioni per servizi di tesoreria gestiti  per conto di 

altri enti  locali in ambito regionale; 
 
b) elementi di natura economica  

1) compenso  richiesto dalla banca per la gestione del servizio  di tesoreria; 
2) tasso di interesse sulle anticipazioni di tesoreria. 

 
 

DATO ATTO che, a seguito della entrata in vigore del D.lgs. 12.04.2006, n. 163 “Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE 
e 2004/18/CE” l’intera procedura di aggiudicazione seguirà la normativa relativa agli 
affidamenti dei servizi sotto soglia con procedura ristretta e affidamento alla banca che avrà 
presentato l’offerta più economicamente vantaggiosa per il Comune ai sensi degli artt. 54, 55 
e 83 del citato decreto legislativo; 
 
RITENUTO,  a seguito della  decisione dell’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato   11 
marzo – 18 giugno 2002 , n. 6 in tema di “sponsorizzazioni” nell’ambito delle procedure per 
l’affidamento del servizio di tesoreria, di introdurre quale ulteriore,  sebbene  non prevalente,  
criterio di aggiudicazione  anche l’erogazione di contributi annuali per iniziative attivate  dal 
Comune nel campo socio -culturale - ricreativo; 
 
VISTI il capitolato speciale d’oneri per l’affidamento del servizio / disciplinare di gara  e lo  
schema di convenzione che si allegano rispettivamente  sub A e B alla presente deliberazione 
quali parti integranti e sostanziali; 
 
RITENUTO di autorizzare, per il tempo necessario all’espletamento della gara, l’attuale 
Tesorerie comunale Unicredit Banca s.p.a. alla proroga della convenzione in essere per la 
gestione del servizio di tesoreria, stipulata per il periodo 01.01.2006 / 31.12.2009, alle 
medesime condizioni contrattuali, per il trimestre 01.01.2010 / 31.03.2010; 
 
RITENUTI sussistenti i presupposti funzionali per la proroga della previgente convenzione, 
attinenti all’effettiva necessità di assicurare precariamente il servizio nelle more del 
reperimento di un nuovo contraente, come enunciati nella sentenza del Consiglio di Stato, 
Sez. V, 11.05.2009, n. 2882; 
 
ATTESA la conseguente necessità di derogare alle previsioni di cui all’art. all’art. 92, 
comma 2, lett. a) del regolamento comunale di contabilità, procedendo alla stipulazione della 
convenzione con il soggetto che risulterà affidatario del servizio,  in esito alla procedura di 
gara indetta con il presente atto, a decorrere dal 01.04.2010; 
 
 
 

PROPONE 
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1) di procedere, mediante gara ad evidenza pubblica  con procedura ristretta e con 

aggiudicazione all’istituto di credito che avrà presentato l’offerta più economicamente 
vantaggiosa per il Comune, ai sensi degli artt. 54, 55 e 83  del D.lgs.12.04.2006, n. 
163 il servizio di tesoreria di questo Comune per il periodo 01.04.2010 / 31.12.2013; 

 
2) di approvare il capitolato speciale d’oneri  e lo  schema di convenzione che si 

allegano sub  A e B quali parti integranti e sostanziali della presente deliberazione; 
 

3) di autorizzare, qualora ricorrano le condizioni di legge, a procedere, per non più di 
una volta, al rinnovo del contratto di tesoreria nei confronti dell’aggiudicatario, ai 
sensi dell’art. 210, comma 1, del D.lgs. 18.08.2000, n. 267; 

 
4) di autorizzare, per il tempo necessario all’espletamento della gara, l’attuale Tesorerie 

comunale Unicredit Banca s.p.a. alla proroga della convenzione in essere per la 
gestione del servizio di tesoreria, stipulata per il periodo 01.01.2006 / 31.12.2009, alle 
medesime condizioni contrattuali, per il trimestre 01.01.2010 / 31.03.2010; 

 
5) di disporre con il presente atto deliberativo che la convenzione per la gestione del 

servizio di tesoreria con il soggetto che risulterà affidatario per il quadriennio 2010-
2013 abbia decorrenza dal 01.04.2010 al 31.12.2013, in deroga alla disposizione di 
cui all’art. 92, comma 2, lett. a) del regolamento comunale di contabilità; 

 
6) di destinare prioritariamente l’importo del contributo annuo che verrà concesso 

dall’Istituto aggiudicatario a titolo di sponsorizzazione per attività istituzionali, sociali 
educative e culturali, sportive e ricreative gestite sia direttamente che indirettamente 
dal Comune, all’organizzazione delle tradizionali manifestazioni estive di agosto o di 
altri eventi di carattere culturale, sociale e ricreativo; 

 
 
Inoltre, a motivo dell’urgenza di provvedere 
 
 

PROPONE 

 
 

di dichiarare, a seguito di separata votazione palese, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 267/2000. 
 
 
 
 
Foza, lì 25-11-2009 
 
           Il Sindaco 
       f.to Oro dott. Giovanni Alessio 
 
 
 



5 

Parere di regolarità tecnica sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49, 
comma 1, del D.lgs. 18.08.2000, n. 267: 
 
 

  FAVOREVOLE     ⁪  CONTRARIO 
 
 
 
 
Foza, lì 25-11-2009 
 
 
   Il Responsabile delle Aree amministrativa ed economico-finanziaria 
     f.to Borsato dott. Gianandrea 
 
 
 
 
 
 
 
Parere di regolarità contabile sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49, 
comma 1, del D.lgs. 18.08.2000, n. 267: 
 
 

   FAVOREVOLE     ⁪  CONTRARIO 
 
 
 
 
Foza, lì 25-11-2009 
 
 
   Il Responsabile delle Aree amministrativa ed economico-finanziaria 
          f.to Borsato dott. Gianandrea 
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I lavori del Consiglio Comunale proseguono con l’esame del settimo punto all’ordine del giorno, 
avente ad oggetto “Indizione di gara per l’affidamento del servizio di tesoreria e autorizzazione alla 
proroga ad Unicredit Banca s.p.a. nelle more dell’espletamento della gara”.  
 
Il Segretario chiede se ci siano contestazioni circa il deposito degli atti, quindi relaziona sulla proposta 
di deliberazione in esame, sottolineando come con il presente atto ci si prefigga di dare avvio alle 
procedure di gara per l’affidamento del servizio di tesoreria per il prossimo quadriennio, con 
autorizzazione all’attuale Tesoriere Unicredit Banca a svolgere il servizio per un ulteriore trimestre, 
nelle more dell’espletamento della gara. 
 
Il Sindaco cede la parola ai consiglieri comunali per la formulazione di interventi. 
 
Non constando alcun intervento, il Sindaco dichiara aperta la votazione. 
 
La votazione, in forma palese per alzata di mano, dà il seguito esito: 
 
presenti n. 10; 
 
favorevoli n. 10. 
 
Non si procede a separata votazione per l’immediata eseguibilità della deliberazione, come richiesta in 
proposta. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 



7 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 
Sentita la suesposta proposta di deliberazione e preso atto delle motivazioni in essa espresse; 
 
Visto il parere di regolarità tecnica favorevole; 
 
Visto il parere di regolarità contabile favorevole; 
 
Visto il D.lgs. 267/2000; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese per alzata di mano; 
 
 

DELIBERA 

 

 
1) di procedere, mediante gara ad evidenza pubblica  con procedura ristretta e con 

aggiudicazione all’istituto di credito che avrà presentato l’offerta più economicamente 
vantaggiosa per il Comune, ai sensi degli artt. 54, 55 e 83  del D.lgs.12.04.2006, n. 
163 il servizio di tesoreria di questo Comune per il periodo 01.04.2010 / 31.12.2013; 

 
2) di approvare il capitolato speciale d’oneri  e lo  schema di convenzione che si 

allegano sub  A e B quali parti integranti e sostanziali della presente deliberazione; 
 

3) di autorizzare, qualora ricorrano le condizioni di legge, a procedere, per non più di 
una volta, al rinnovo del contratto di tesoreria nei confronti dell’aggiudicatario, ai 
sensi dell’art. 210, comma 1, del D.lgs. 18.08.2000, n. 267; 

 
4) di autorizzare, per il tempo necessario all’espletamento della gara, l’attuale Tesorerie 

comunale Unicredit Banca s.p.a. alla proroga della convenzione in essere per la 
gestione del servizio di tesoreria, stipulata per il periodo 01.01.2006 / 31.12.2009, alle 
medesime condizioni contrattuali, per il trimestre 01.01.2010 / 31.03.2010; 

 
5) di disporre con il presente atto deliberativo che la convenzione per la gestione del 

servizio di tesoreria con il soggetto che risulterà affidatario per il quadriennio 2010-
2013 abbia decorrenza dal 01.04.2010 al 31.12.2013, in deroga alla disposizione di 
cui all’art. 92, comma 2, lett. a) del regolamento comunale di contabilità; 

 
6) di destinare prioritariamente l’importo del contributo annuo che verrà concesso 

dall’Istituto aggiudicatario a titolo di sponsorizzazione per attività istituzionali, sociali 
educative e culturali, sportive e ricreative gestite sia direttamente che indirettamente 
dal Comune, all’organizzazione delle tradizionali manifestazioni estive di agosto o di 
altri eventi di carattere culturale, sociale e ricreativo; 
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ALLEGATO A 
                

 

COMUNE DI FOZA 
PROVINCIA DI VICENZA 

 

 

 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI TESORERIA 01.04.2010-31.12.2013 

 

Art. 1 

Oggetto del servizio 

1. Il servizio di tesoreria ha per oggetto il complesso delle operazioni di cui all’art. 209 del TUEL, inerenti la 

gestione finanziaria dell’Ente e finalizzate in particolare alla riscossione di tutte le entrate, al pagamento di tutte 

le spese, alla custodia dei titoli e dei valori ed agli adempimenti previsti dalla Legge,dallo Statuto, da 

Regolamenti dell’Ente o da norme pattizie. 

2. Il Tesoriere esegue le operazioni sopra descritte nel rispetto della Legge 29.10.1984 n. 720 e successive 

modificazioni. 

3. Ogni deposito, comunque costituito, è intestato all’Ente e viene gestito dal Tesoriere.  

4. Il Tesoriere aggiudicatario del servizio, si impegna altresì, a fornire la collaborazione necessaria nei servizi 

che l’ente intende fornire agli utenti sotto varie modalità di svolgimento del servizio stesso. 

5. Il Tesoriere, in accordo e nelle forme concordate con l’Ente, in via gratuita, fornirà collaborazione, 

consulenza, strumenti e procedure informatiche, ovvero sistemi di comunicazione diretta "home banking" con 

possibilità per l’Ente di accedere direttamente, in tempo reale, agli archivi contabili del Tesoriere e mediante un 

utilizzo adeguato di INTERNET.  

Art. 2 

Durata e limiti dell’incarico 

1. L’incarico del servizio di Tesoreria affidato al soggetto aggiudicatario ha durata di anni quattro, con 

decorrenza dal 1° aprile 2010.  

2. Nella eventualità che risultasse aggiudicatario del servizio un soggetto giuridico diverso dall’attuale Tesorerie 

incaricato, l’aggiudicatario medesimo dovrà porre in essere tutti gli adempimenti necessari per un corretto e 

completo passaggio delle competenze secondo il disposto del codice deontologico e secondo i principi generali 

in materia e senza pregiudizio all’attività di incasso e pagamento. 
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3. In caso di scadenza anticipata dell'incarico, il Tesoriere s’impegna ad assicurare la prosecuzione del servizio 

per non oltre 180 (centottanta) giorni al fine di consentire all'Amministrazione di individuare il nuovo Tesoriere; 

in tal caso si applicano, al periodo della “prorogatio”, le pattuizioni della convenzione. 

 

Art. 3 

Procedura di aggiudicazione 

Procedura ristretta da espletarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art.83 del 

D.Lgs. n.163/2006 determinata sulla base dei criteri successivamente indicati.  

L’ Amministrazione si riserva la facoltà di: 

- procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e 

conveniente dalla stazione appaltante; 

- non procedere all’aggiudicazione qualora tutte le offerte ammesse risultassero insoddisfacenti e/o 

economicamente incongrue o svantaggiose; 

- non procedere all’aggiudicazione per motivi di pubblico interesse intervenuti successivamente all’indizione 

della gara; 

- in caso di parità di punteggio complessivo, l’aggiudicazione avrà luogo a favore del concorrente che avrà 

ottenuto il maggior punteggio nella valutazione dell’offerta tecnico qualitativa. In caso di parità di punteggio 

sia nella valutazione tecnico qualitativa che in quella economica, si procederà a sorteggio. 

L’affidamento del servizio sarà formalizzato con la sottoscrizione del contratto-convenzione. 

Il servizio dovrà avere inizio con il 1° aprile 2010 e termine il 31 dicembre 2013. 

Sono ammessi ad assistere all’apertura delle offerte il legale rappresentate o un suo delegato.  

Art. 4 

 

Requisiti di partecipazione in caso di partecipazione singola  

1. Sono ammessi a partecipare alla procedura per l’affidamento del servizio gli Istituti di Credito in possesso dei 

seguenti requisiti: 

a) banche autorizzate a svolgere l’attività di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 385 del 1993 o soggetti abilitati 

all’esercizio del servizio di tesoreria ai sensi dell’art. 208, comma 1, lett. C) del D.Lgs. 267/2000; 

b) iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura o in un Registro professionale o 

commerciale dello Stato di residenza; 

c) non trovarsi in alcuna causa di esclusione ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 12/2006 n. 163; 

d) disporre, alla data di presentazione al protocollo dell’offerta e al fine di assicurare una maggiore qualità del 

servizio anche in relazione alla sua fruibilità da parte degli utenti, di almeno uno sportello nel territorio dei 

Comuni contermini e comunque entro il raggio di venti chilometri dalla Sede municipale di Foza o di 

impegnarsi all’apertura entro sei mesi dall’aggiudicazione; 

e) possedere i requisiti di capacità economica finanziaria e tecnica di cui agli artt. 13 e 14 del  D.lgs. 157/95 e 

successive modifiche ed integrazioni e una esperienza nel servizio di tesoreria per regioni o altri enti locali della 

durata di almeno tre anni; 
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f) non possono partecipare alla gara concorrenti che si trovino fra loro in una delle situazioni di controllo di cui 

all’art. 2359 del Codice Civile. 

 

Art. 5 

 

Consorzi e Associazioni temporanee di imprese  

1. Nel caso di consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. c) (Consorzi stabili), del decreto legislativo n. 163/2006, 

i requisiti devono essere posseduti dal consorzio medesimo. 

2. È ammessa la partecipazione delle associazioni temporanee di imprese secondo l’art. 37 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s. m. i. L’offerta dovrà essere sottoscritta da tutti gli istituti associati. 

3. Per la valutazione degli elementi di valutazione B6 e B1, di seguito indicati, verranno presi in considerazione 

la sommatoria degli elementi dichiarati dalle singole imprese costituenti le associazione temporanea d’impresa. 

4. Gli istituti di credito che presentano offerta quali componenti di un raggruppamento o consorzio non potranno 

presentare offerta singolarmente o quali componenti di altri raggruppamenti. 

 

Art. 6 

Disciplina del servizio 

1. I rapporti tra  Ente Comune  e soggetto aggiudicatario del servizio di tesoreria saranno disciplinati oltre che 

dalla normativa in materia di contabilità degli enti locali e dalle norme contenute nel regolamento di contabilità 

dell’ente, dal presente capitolato, nonché da apposita convenzione. 

Art 7 

Obblighi di riservatezza e segretezza 

È fatto obbligo al soggetto aggiudicatario del servizio di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga 

in possesso, di non divulgarli e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo, se non dietro preventivo 

consenso da parte dell'Ente. 

In particolare il Tesoriere deve: 

- mantenere la più assoluta riservatezza sui documenti, informazioni ed altro materiale; 

- non divulgare informazioni acquisite durante lo svolgimento dell'attività contrattuale. 

L’ Ente Comune  autorizza esclusivamente l'utilizzo ed il trattamento dei dati, in ottemperanza alle disposizioni 

del D. Lgs. 30.06.2003 n° 196. 

Art 8 

Obblighi ed oneri a carico dell’ente  

Il Comune si impegna ed obbliga a: 

- fornire al Tesoriere la collaborazione del proprio personale, nonché tutti gli atti ed i documenti necessari per 

il puntuale e completo espletamento degli obblighi riguardanti il servizio allo stesso affidato come meglio 

specificato nella convenzione. 
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Art. 9 

Cause di esclusione 

1. Costituisce causa di esclusione la ricezione del plico dopo il termine fissato (anche se il plico risultasse 

sostitutivo o aggiuntivo rispetto ad altro precedentemente inviato), la mancanza o l’incompletezza di uno dei 

documenti richiesti, il mancato rispetto delle prescrizioni volte a garantire la segretezza dell’offerta, nonché il 

mancato rispetto delle altre prescrizioni. 

2. Costituisce altresì causa di esclusione la partecipazione di uno stesso istituto singolarmente e quale 

componente di un raggruppamento, nonché la presenza contestuale in più raggruppamenti. 

Art.10 

Verifiche e Controlli 

1. L’Ente si riserva la facoltà di richiedere precisazioni e chiarimenti circa le informazioni contenute nella 

documentazione di gara, nonché di effettuare controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese. 

2. In caso di accertata difformità, l’amministrazione dispone la revoca dell’aggiudicazione con richiesta dei 

danni eventualmente subiti, fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. n. 

445/2000. 

3. l’Ente si riserva altresì la facoltà, senza che al riguardo l’Istituto di credito o soggetto aggiudicatario possa 

eccepire alcunché, di controllare e verificare in qualsiasi momento la corretta esecuzione del servizio, eseguendo 

gli accertamenti che riterrà più opportuni. 

4. I controlli e le verifiche non liberano l’istituto di credito o il soggetto aggiudicatario dagli obblighi e dalle 

responsabilità inerenti al contratto. 

Art.11 

Condizioni per lo svolgimento del servizio 

1. Il Tesoriere ha diritto al rimborso degli oneri e spese vive di gestione documentate come stabilito nella 

convenzione approvata. 

2. Il Tesoriere si obbliga a custodire ed amministrare, senza alcun compenso o rimborso spese, titoli ed i valori di 

proprietà dell’Ente, nonché quelli depositati da terzi per cauzioni a favore dell’Ente stesso.  

4. È vietato il subappalto del servizio nonché la cessione totale o parziale del contratto. 

5. Il tesoriere è tenuto a curare ogni altro servizio bancario e/o finanziario richiesto dall’Ente alle migliori 

condizioni di mercato. 

Art. 12 

Criteri per l’aggiudicazione 

Il servizio di tesoreria sarà affidato con i criteri dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.83 

del d.lgs. 163/2006 al soggetto che avrà ottenuto il maggior punteggio determinato con i criteri sottoelencati: 

SERVIZI MINIMI RICHIESTI: 

1. Nessuna commissione per i clienti per pagamenti per cassa allo sportello; 
2. Nessun onere a carico degli Enti per il pagamento di mandati tramite bonifico 

bancario; 
3. Capitalizzazione trimestrale degli interessi attivi 
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4. Presenza di almeno  uno sportello nell’ambito del territorio dell’Altopiano dei Sette 
Comuni o impegno ad aprirlo entro sei mesi dall’attivazione del servizio. 
 

 
L’esame delle offerte verrà effettuato tenendo conto dei seguenti elementi di valutazione: 

a) offerta economica: elementi di ordine economico (A1 – A2 –A3 – A4-A5-A6-A7) punti 45; 
b) offerta tecnico – qualitativa: elementi di carattere generale e modalità di gestione del servizio di 

tesoreria (B1 – B2 – B3 – B4 – B5 – B6 ) punti 55; 

A) OFFERTA ECONOMICA: Elementi economici – max 45 punti 

 

DESCRIZIONE 
PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

TOTALE 

MAX 

A1 Tasso attivo da applicarsi sulle giacenze di cassa non 
soggette a Tesoreria unica. Spread +/- su Euribor a un mese 
(act 365 gg.) calcolato prendendo come riferimento, la media 
del mese corrente  

Punti 
da 0 a 15 

15 

A2 Tasso passivo da applicarsi alle anticipazioni di Tesoreria. 
Spread +/- su Euribor a un mese (act 365 gg.) calcolato 
prendendo come riferimento la media del mese corrente 

Punti 
da 0 a 4 

4 

A3 Spese per estinzione mandati, a carico dei beneficiari (diversi 
da quelli pagabili per cassa allo sportello del tesoriere) 

0 - 15 15 

A4 Importo del contributo annuo concesso a titolo di 
sponsorizzazione destinata ad attività istituzionali, sociali 
educative e culturali, sportive e ricreative gestite sia 
direttamente che indirettamente dal Comune. 
   

0 – 3 
 

3 
 

 
A5 

Impegno della banca a sottoscrivere entro 15 giorni 
dall’aggiudicazione una convenzione per facilitare l’accesso a 
linee di credito finalizzate allo smobilizzo dei crediti vantati dai 
fornitori dell’Ente con semplice mandato irrevocabile 
all’incasso alle migliori condizioni di mercato. 

0 - 2 2 

A6 Compenso richiesto per la gestione del servizio di tesoreria 0 – 3 3 
A7 Tasso concessione fideiussioni rilasciate su richiesta del 

Comune 
0 – 3 3 

 TOTALE PUNTI ELEMENTI OFFERTA ECONOMICA A)  45 
 
Per tutte le offerte numeriche si considerano al massimo tre decimali. 
 
 
B) OFFERTA TECNICO QUALITATIVA: Elementi di carattere generale inerenti l’Istituto 
Bancario e modalità tecnico/qualitative di svolgimento del servizio - (max 55 punti) 

 
 

DESCRIZIONE 
PUNTEGGIO
ASSEGNATO TOTALE 

MAX 

B1 Numero di enti locali e/o pubblici gestiti come tesoriere al 
31.12.2008 in ambito regionale 

0 - 14 
 

14 

B2 Valuta nei confronti con l’Ente sulle operazioni non soggette alla 
normativa della Tesoreria Unica: 
- Riscossioni 
 

0 - 8 8 

 
B3 

Valuta nei confronti con l’Ente sulle operazioni non soggette alla 
normativa della Tesoreria Unica: 

0 - 8 8 
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-  Pagamenti 
B4 Valuta pagamenti nei confronti dei beneficiari mediante bonifico 0 - 10 10 
B6 Precedenti esperienze nell’ambito della gestione del servizio di 

tesoreria per enti locali  al 31.12.2008. 
0 – 15 15 

 TOTALE PUNTI ELEMENTI OFFERTA TECNICA B) 55 
 
 
TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO COMPLESSIVO ATTRIBUIBILE: 100 PUNTI 
 
 

 

A) CRITERI ASSEGNAZIONE PUNTEGGI PER OFFERTA ECONOMICA 
 

punteggio per l'elemento A1: tasso attivo (punti da 0 a 15) 
Il punteggio verrà attributo secondo il prodotto del punteggio massimo “15 punti” ed il rapporto tra il tasso 
offerto e il tasso massimo offerto in gara calcolato con la seguente formula: 
P = 15 x   _(+/-) spread offerto+ Euribor __ 
                   (+/-)  spread max offerto + Euribor 
 

punteggio per l'elemento A2: tasso passivo (punti da 0 a 4) 
Il punteggio verrà attributo secondo il prodotto del punteggio massimo “4 punti” ed il rapporto tra il tasso più 
basso offerto ed il tasso offerto in gara, calcolato con la seguente formula: 
P = 4  x  (+/-)   spread più basso + Euribor 
                  (+/-)  spread offerto + Euribor 
 

punteggio per l'elemento A3: spese per estinzione mandati (punti da 0 a 15) 
Punteggio per la valutazione delle Spese per estinzione mandati a carico del beneficiario. Criterio di attribuzione: 
• Punti 15 (quindici) in caso di totale gratuità dei pagamenti fatti in qualsiasi modo (ccp, ccb su altre banche, 

con assegni quietanza) e senza alcuna rivalsa nei confronti dell’Ente; 
• Punti 10 (dieci) all’offerta fatta dall’istituto fino ad 1,00 € di commissioni a carico del beneficiario (ccp, ccb 

su altre banche, con assegni quietanza) e senza alcuna rivalsa nei confronti dell’Ente; 
• Punti 6 (sei) all’offerta fatta dall’Istituto fino ad 1,50 € di commissioni a carico del beneficiario  (ccp, ccb su 

altre banche, con assegni quietanza) e senza alcuna rivalsa nei confronti dell’Ente; 
• Punti 2 (due) all’offerta fatta dall’istituto fino a 2,00 € di commissioni a carico del beneficiario  (ccp, ccb su 

altre banche, con assegni quietanza) e senza alcuna rivalsa nei confronti dell’Ente; 
• Punti 0 (zero) per tutte le altre offerte più sfavorevoli per l’Ente e per i beneficiari e senza alcuna rivalsa nei 

confronti dell’Ente; 
 

punteggio per l'elemento A4: Importo del contributo annuo concesso a titolo di 
sponsorizzazione destinata ad attività istituzionali, sociali educative e culturali, 
sportive e ricreative gestite sia direttamente che indirettamente dal Comune nel 
periodo di gestione del servizio di tesoreria . (punti da 0 a 3) 

 
Criterio di attribuzione: 
 
punti 0 fino a € 1.999,99 
punti 1 da € 2.000,00 fino a € 6.999,99 
punti 2 da € 7.000,00 fino a € 9.999,99 
punti 3 oltre € 10.000,00 
 
punteggio per l'elemento A5: Impegno della banca a sottoscrivere entro 15 giorni 
dall’aggiudicazione una convenzione per facilitare l’accesso a linee di credito 
finalizzate allo smobilizzo dei crediti vantati dai fornitori dell’Ente con semplice 
mandato irrevocabile all’incasso alle migliori condizioni di mercato. (punti da 0 a 2) 
 
Criterio di attribuzione: 
 
punti 2 = impegno 
punti 0 = no impegno 
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punteggio per l'elemento A6 Compenso richiesto per la gestione del servizio di 
tesoreria (punti da 0 a 3) 

 
Criterio di attribuzione: 
punti 3 per nessun compenso 
punti 0 alle altre offerte 
Nel caso di nessuna offerta  con nessun compenso punti 1 per l’offerta con minor compenso e punti 0 alle altre. 
 
punteggio per l'elemento A7 Tasso concessione fideiussioni rilasciate su richiesta del 
Comune (punti da 0 a 3) 
 
Criterio di attribuzione:  
Punti 3 alla migliore offerta  
Per altre offerte il punteggio verrà assegnato in proporzione secondo la seguente formula: 
 
P = 3 x   _tasso offerto __ 
  Tasso migliore offerto 
 
 

B) CRITERI ASSEGNAZIONE PUNTEGGI PER OFFERTA TECNICO QUALITATIVA  
 

 

punteggio per l'elemento B1: n. di enti pubblici gestiti al 31.12.2008 (punti da 0 a 14) 
- fino a 100 enti  2 punti 
- da 100 a 500 enti 5 punti 
- oltre 500 enti  14 punti  
 

 

punteggio per l'elemento B2: Valuta sulle riscossioni  (punti da 0 a 8) 
Valuta stesso giorno = 8 punti 
Per ogni giorno di valuta richiesto il punteggio viene diminuito di 1 punto.  
 

punteggio per l'elemento B3: Valuta sui pagamenti (punti da 0 a 8) 
Valuta stesso giorno = 8 punti 
Per ogni giorno di valuta richiesto il punteggio viene diminuito di 1 punto.  
 

punteggio per l'elemento B4: valuta dei pagamenti con bonifico (punti da 0 a 10) 
Punteggio parametrato alla valuta a favore del beneficiario per i pagamenti con bonifico. 
Criterio di attribuzione: 
su istituti del tesoriere  su altri istituti 

stesso giorno: punti 5   terzo giorno: punti 5 
giorno successivo: punti 3   quinto successivo: punti 3 
oltre: punti 0     oltre: punti 0 
 
 
Punteggio per l’elementi B6: precedenti esperienze nell’ambito della gestione di servizio di tesoreria per 

enti locali al 31.12.2008 ( punti da 0 a 9): 

 
n. enti locali gestiti al 31.12.2008: 
- fino a 100 enti  punti 2 
- da 100 a 500   punti 8 
- oltre 500  punti 15 
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Art. 13 

Clausola risolutiva 

1. L’Ente Comune  ha la facoltà di chiedere la risoluzione anticipata del contratto per ogni grave violazione delle 

norme del contratto, previa diffida da comunicarsi al Tesoriere a mezzo raccomandata, con preavviso di 60 

giorni, quando queste violazioni comportino situazioni di particolare difficoltà per l’Ente. 

2. Gli Enti possono altresì recedere dalla convenzione in caso di disservizi o qualora vengano meno i requisiti 

prescritti nel bando di gara. 

3. In caso di recesso anticipato si applica quanto stabilito nella convenzione all’art.23.  

Art 14 

Spese contrattuali 

Per le spese di stipula e di registrazione della convenzione regolante i rapporti per la gestione del servizio di 

tesoreria tra i due Enti ed il soggetto aggiudicatario del servizio, si fa espresso rinvio a quanto stabilito dall’art 

22 della Convenzione. 

Art 15 

Foro Competente 

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere nell’esecuzione del servizio è esclusivamente competente il 

Foro di Bassano del Grappa. È escluso il giudizio arbitrale. 

Art. 16 

Tutela dei dati e diritto di accesso 

1. Ciascun Ente informa il Tesoriere che tratterà i dati contenuti nel presente contratto esclusivamente per lo 

svolgimento e per l’assolvimento delle attività e degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti vigenti ai 

sensi dell’art 13 del D.Lgs. 196 del 30.06.2003 – Codice in materia di protezione dei dati personali. 

2. Si evidenzia altresì che i dati di cui trattasi non saranno diffusi, fatto salvo il diritto di accesso ai “soggetti 

interessati” ex legge n. 241/1990 e successive integrazioni. 

Art. 17 

Rinvio 

Per quanto non previsto nel presente capitolato, si fa rinvio alla legge ed ai regolamenti che disciplinano la 

materia. 
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ALLEGATO B 
                

 
                

COMUNE DI FOZA 
PROVINCIA DI VICENZA 

 
 
 

Prot. n. ____________ 
 
 

CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA PER IL 
PERIODO 01/04/2010 – 31/12/2013 
 
L’anno ………… (……………….) il giorno …………….. (…………..) del mese di ………… 
……………….……..in Foza, presso la Sede municipale, sita in via Roma n. 4, da valere a tutti gli effetti di 
legge 

 
TRA 

 
Il Comune di Foza (in seguito indicato per brevità ENTE) codice fiscale 00537800245 con sede in via Roma n. 1 
– 36010 Foza (VI), rappresentato dal dott. BORSATO GIANANDREA nato a Bassano del Grappa (VI) il 
19.04.1982, che interviene nella sua qualità di Responsabile delle Aree amministrativa ed economico-finanziaria 
in base a decreto del Sindaco n. 10 in data 07.10.2009 

 
E 

 
……………………………………………..………… con sede legale in …………………………., Via 
……………………………………………….., n. ………. (in seguito indicata per brevità TESORIERE), 
rappresentata dal sig …………………………………………………………., nato a 
…………………………………………… Pr. …… il ……………………………, che interviene nella sua 
qualità di……………………………………………………, giusta delega di cui alla deliberazione del Consiglio 
d’Amministrazione in data …………………………………… 

 

PREMESSO 
 

- che, ai sensi dell’art. 210, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, la presente convenzione e i criteri per 
l’affidamento sono stati approvati dal Consiglio Comunale dell’Ente con deliberazione n. ….. del 27.11.2009 
divenuta esecutiva ai sensi di legge; 
 
- che con determinazione del Responsabile delle Aree amministrativa ed economico-finanziaria in data 
………….…….. n. ……, è stato affidato il servizio di tesoreria a …………………….. per il periodo dal 
01/04/2010 al 31/12/2013; 
 
- che l’Ente è soggetto al “Sistema di Tesoreria Mista” in vigore per tutti gli enti locali dal 01 gennaio 2009 per 
effetto dell’applicazione dell’art. 77 quater del D.L. 112/2008 convertito in legge n. 133/2008; 
 
-  che la banca contraente, non avendo la materiale detenzione della giacenze di cassa dell’ente, deve effettuare, 
nella qualità di organo di esecuzione, le operazioni di incasso e pagamento disposte dall’ente medesimo, a valere 
sulle contabilità speciali aperte presso la Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato, di Vicenza; 

 
si conviene e si stipula quanto segue 
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ART. 1 - AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

 
1. Il servizio di Tesoreria è svolto a decorrere dal 1° aprile 2010 ed è regolato dalla presente convenzione. 
2. Il servizio di tesoreria, la cui durata è fissata dal successivo art. 21, viene svolto in conformità alla legge, 

agli statuti ed ai regolamenti dell’Ente, nonché ai patti di cui alla presente convenzione. 
3. Il tesoriere metterà a disposizione del servizio di Tesoreria, personale sufficiente per la corretta e snella 

esecuzione dello stesso, ed un referente al quale il Comune di Foza potrà rivolgersi per prospettare eventuali 
necessità operative. 

4. L’orario di apertura dello sportello al pubblico è il seguente:_____________ 
5. Durante il periodo di validità della convenzione, di comune accordo fra le parti e tenendo conto delle 

indicazioni di cui all’art. 213 del D.lgs. n. 267/2000, alle modalità di espletamento del servizio possono 
essere apportati i perfezionamenti metodologici ed informatici ritenuti necessari per migliorarne lo 
svolgimento. 

  

ART. 2 - OGGETTO E LIMITI DELLA CONVENZIONE 

 
1. Il servizio di tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto il complesso delle operazioni di cui 

all’art. 209 del D.lgs. n. 267/2000, inerenti la gestione finanziaria dell’Ente e, in particolare, la riscossione 
delle entrate ed il pagamento spese facenti capo all’Ente e dallo stesso ordinate con l’osservanza delle norme 
contenute negli articoli successivi, nonché l’amministrazione titoli e valori di cui al successivo art. 15. 

2. Esula dall’ambito del presente accordo la riscossione delle entrate tributarie affidata ai sensi degli artt. 52 e 
59 del D.lgs. n. 446/1997, nonché la riscossione delle “entrate patrimoniale e assimilate” e dei contributi di 
spettanza dell’Ente affidata, sulla scorta di apposita convenzione o riscosse direttamente. In ogni caso, le 
entrate di cui al presente comma pervengono, nei tempi tecnici necessari e previsti dalle specifiche 
convenzioni, al conto di tesoreria. 

3. L’Ente costituisce deposito presso il Tesoriere ovvero impegna in altri investimenti alternativi gestiti dal 
Tesoriere stesso le disponibilità per le quali non è obbligatorio l’accentramento presso la Sezione di 
Tesoreria Provinciale dello Stato. 

 

ART. 3 - ESERCIZIO FINANZIARIO 

 
L’esercizio finanziario ha durata annuale con inizio dal 1° gennaio e termine il 31 dicembre di ciascun anno 
e dopo tale termine non possono essere effettuate operazioni di cassa sul bilancio dell’anno precedente. 

 

 

ART. 4 - RISCOSSIONI 

 
1. Le entrate sono incassate dal Tesoriere in base ad ordinativi d’incasso  emessi dall’Ente su moduli 

appositamente predisposti in linguaggio coerente alle norme vigenti.  Gli ordinativi sono numerati 
progressivamente e sottoscritti dal responsabile del servizio finanziario o da altro dipendente individuato dal 
regolamento di contabilità dell’Ente ovvero, nel caso di impedimento o assenza, da persona abilitata a 
sostituirli. 

2. L’Ente si impegna a comunicare preventivamente le firme autografe, le generalità e le qualifiche delle 
persone autorizzate, nonché tutte le successive variazioni. 

3. Gli ordinativi d’incasso devono contenere ai sensi dell’art. 180 del D.lgs. n. 267/2000: 
• la denominazione dell’Ente; 
• il numero progressivo dell’ordinativo per esercizio finanziario; 
• l’indicazione del debitore e la somma da riscuotere scritta in cifre e in lettere; 
• la causale del versamento; 
• l’imputazione di bilancio (titolo, categoria, risorsa o capitolo per le entrate derivanti da servizi per 

conto di terzi, distintamente per residui o competenza), la voce economica e codice Siope; 
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• la codifica di bilancio; 
• la data di emissione e l’esercizio finanziario; 
• l’indicazione per l’assoggettamento o meno all’imposta di bollo di quietanza. 

4. A fronte di ogni riscossione il Tesoriere rilascia, in luogo e vece dell’Ente, regolare quietanza firmata 
digitalmente, di cui all’art. 214 del D.lgs. n. 267/2000, numerata progressivamente in ordine cronologico per 
esercizio finanziario. 

5. Il Tesoriere non è tenuto, in ogni caso, ad inviare avvisi e solleciti ai debitori. 
6. Il Tesoriere accetta, anche senza autorizzazione dell’Ente, le somme che i terzi intendono versare, a 

qualsiasi titolo e causa, a favore dell’Ente stesso, rilasciando ricevuta contenente, la clausola espressa “salvi 
i diritti dell’Ente”. Tali incassi sono segnalati all’Ente che dovrà emettere gli ordinativi con l’indicazione 
degli estremi dell’operazione da coprire rilevata dai dati comunicati dal Tesoriere. 
Qualora il terzo, all’atto del versamento in tesoreria, non esibisca una comunicazione dell’Ente contenente le 
indicazioni previste per le reversali, il Tesoriere non è da ritenersi responsabile per eventuali errate 
imputazione alle contabilità speciali o dell’omissione di vincoli. 

7. Per le entrate affluite direttamente sulle contabilità speciali, il Tesoriere, appena in possesso dell’apposito 
tabulato consegnatogli dalla Sezione di tesoreria provinciale dello Stato, provvede alla loro registrazione 
mediante emissione di regolare quietanza elettronica e l’Ente si impegna ad emettere i corrispondenti 
ordinativi d’incasso a copertura. 

8. Il Tesoriere effettua il prelevamento dai c/c postali aperti per necessità del servizio di tesoreria ed in ogni 
caso sempre intestati all’Ente ma con firma di traenza del Tesoriere, esclusivamente mediante emissione di 
ordinativo di incasso con la causale “prelievo fondi da c/c postale n. ……….. per ___________”. Il 
Tesoriere esegue l’ordine di prelievo entro due giorni lavorativi mediante l’emissione di apposito assegno 
postale e accredita l’importo corrispondente sul conto di tesoreria il giorno stesso in cui avrà la disponibilità 
della somma prelevata. 

9. Le somme rinvenienti da depositi provvisori effettuati da terzi per spese contrattuali d’asta e per cauzioni 
provvisorie sono incassate dal Tesoriere contro rilascio di apposita ricevuta diversa dalla quietanza di 
tesoreria e trattenute su apposito conto infruttifero come da prescrizioni contenute nel comma 2, art. 221 del 
D.lgs. n. 267/2000. 

10. A comprova dell’avvenuta riscossione il Tesoriere provvederà a rilasciare apposita bolletta elettronica di 
avvenuta riscossione o regolarizzazione delle somme mediante ricevuta applicativa sottoscritta con firma 
digitale. 

11. Sulle operazioni di incasso è riconosciuta la valuta come da offerta. 
 

 

ART. 5 – PAGAMENTI 

 
1. I pagamenti sono effettuati in base a mandati di pagamento, individuali o collettivi emessi dall’Ente e 

appositamente su moduli appositamente predisposti in linguaggio coerente alle norme vigenti.  Gli ordinativi 
sono numerati progressivamente e sottoscritti dal responsabile del servizio finanziario o da altro dipendente 
individuato dal regolamento di contabilità dell’Ente ovvero, nel caso di assenza o impedimento, da persona 
abilitata a sostituirlo. 

2. L’Ente si impegna a comunicare preventivamente le firme autografe, le generalità e le qualifiche delle 
persone autorizzate, nonché tutte le successive variazioni. 

3. L’estinzione dei mandati ha luogo nel rispetto della legge e delle indicazioni fornite dall’Ente sugli stessi 
ordinativi. 

4. I mandati di pagamento devono contenere ai sensi dell’art. 185 del TUEL: 
• la denominazione dell’Ente; 
• l’esercizio finanziario, l’imputazione di bilancio (titolo, funzione, servizio, intervento o capitolo per le 

spese inerenti servizi per conto terzi), la voce economica e codice Siope con la corrispondente 
dimostrazione contabile di disponibilità dello stanziamento (castelletto), sia in caso di imputazione alla 
competenza che ai residui; 

• il numero progressivo del mandato per esercizio finanziario e la data di emissione; 
• l’indicazione del creditore o dei creditori o di chi per loro è legalmente autorizzato a rilasciare 

quietanza con l’indicazione del relativo codice fiscale o partita IVA; 
• l’ammontare della somma lorda, in cifre e in lettere, e netta da pagare; 
• la causale del pagamento; 
• gli estremi del documento esecutivo in base al quale è stato emesso il mandato di pagamento; 
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• la codifica di bilancio; 
• l’indicazione della eventuale modalità agevolativa di pagamento prescelta dal beneficiario; 
• l’indicazione per l’assoggettamento o meno all’imposta di bollo di quietanza; 
• la data nella quale il pagamento deve essere eseguito, nel caso di pagamenti a scadenza fissa il cui 

mancato rispetto comporti penalità. 
5. Il Tesoriere, anche in assenza della preventiva emissione del relativo mandato, effettua i pagamenti derivanti 

da delegazioni di pagamento, da obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo od altri ordinativi continuativi 
di pagamento, nonché di altri pagamenti la cui effettuazione è imposta da specifiche disposizioni di legge. 
Tali pagamenti sono segnalati all’Ente che dovrà emettere i mandati con l’indicazione degli estremi 
dell’operazione da coprire rilevata dai dati comunicati dal Tesoriere. 

6. Il Tesoriere, salvo quanto previsto al precedente comma 3, esegue i pagamenti, per quanto attiene la 
competenza, entro i limiti del bilancio ed eventuali sue variazioni approvate e rese esecutive nelle forme di 
legge e, per quanto attiene ai residui, entro i limiti delle somme risultanti da apposito elenco fornito 
dall’Ente. 

7. Il Tesoriere non può dare corso al pagamento di mandati emessi in eccedenza ai fondi stanziati in bilancio e 
sui residui, non costituendo per lui, in tal caso, titoli legittimi di discarico e pertanto li restituisce all’Ente. 

8. I pagamenti sono eseguiti utilizzando i fondi disponibili ovvero utilizzando, con le modalità indicate al 
successivo art. 10, l’anticipazione di tesoreria deliberata e richiesta dall’Ente nelle forme di legge e libera da 
eventuali vincoli. Qualora non possa dare corso ai pagamenti per mancanza di dette disponibilità, il 
Tesoriere non è ritenuto responsabile ed è tenuto indenne sia nei confronti dell’Ente che dei terzi. 

9. Il Tesoriere non può dare corso a pagamenti disposti con mandati che risultino irregolari, in quanto privi di 
uno qualsiasi degli elementi sopra indicati, non sottoscritti dalla persona a ciò tenuta. Non può altresì dare 
corso al pagamento di mandati provvisori o annuali complessivi. 

10. Il Tesoriere estingue i mandati secondo le modalità indicate dall’Ente. In assenza di indicazioni specifiche, il 
Tesoriere è autorizzato ad eseguire i pagamenti ai propri sportelli o mediante l’utilizzo di altri mezzi 
equipollenti offerti dal sistema bancario. 

11. I mandati sono ammessi al pagamento, di norma, il giorno lavorativo bancabile successivo a quello di 
trasmissione al Tesoriere. In caso di urgenza evidenziata dal Comune di Cassola e, comunque ogni qualvolta 
la situazione lo consenta, i pagamenti vengono eseguiti nello stesso giorno di trasmissione dei mandati od in 
quello lavorativo successivo. 

12. Il pagamento degli stipendi, dei salari, di qualsiasi indennità o emolumenti spettanti al personale del 
Comune di Cassola avente rapporto di lavoro con carattere di continuità, può essere eseguito mediante 
accreditamento in conti correnti segnalati da ciascun beneficiario ed aperti presso qualsiasi Istituto di 
Credito con valuta del giorno 27 di ogni mese ad eccezione del mese di dicembre; qualora il giorno 27 sia 
festivo o non lavorativo, il pagamento dovrà avere valuta del giorno bancabile precedente il giorno festivo o 
non lavorativo. 

13. Il Tesoriere provvede ad estinguere i mandati di pagamento che dovessero rimanere interamente o 
parzialmente inestinti alla data del 31 dicembre, utilizzando i mezzi offerti dal sistema bancario o postale. 

14. L’Ente si impegna a non trasmettere mandati al Tesoriere oltre la data del 15 dicembre, ad eccezione di 
quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza perentoria successiva a tale data. 

15. Eventuali commissioni, spese e tasse inerenti l’esecuzione dei pagamenti ordinati dall’Ente sono poste a 
carico dei beneficiari. I bonifici a favore di correntisti dell’Istituto tesoriere sono esenti da spese di 
commissione. 
Per accordo convenzionale non viene applicata alcuna commissione sui bonifici effettuati per il pagamento 
di: 
- stipendi e relativi oneri riflessi; 
- premi assicurativi; 
- imposte e tasse, compresi i relativi rimborsi disposti dall’Ente; 
- canoni obbligatori, canoni concessori, fitti passivi; 
- abbonamenti a riviste e a giornali; 
- pagamenti disposti a favore dello Stato, della Regione, della Provincia, di Comuni o Unioni di Comuni, 

di Consorzi pubblici o di altri Enti pubblici; 
- pagamenti a favore di concessionari della riscossione; 
- contributi economici a persone bisognose; 
- gettoni di presenza ed indennità di carica agli Amministratori dell’Ente e degli Organismi di 

decentramento; 
- somme a qualsiasi titolo a favore di soggetti su piazza e/o a soggetti aventi rapporto su filiali del 

medesimo Istituto. 
16. Con riguardo ai pagamenti relativi ai contributi previdenziali, l’Ente si impegna, nel rispetto della normativa 

vigente, a produrre i mandati relativi al pagamento dei contributi medesimi, corredandoli della prevista 
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distinta. Il Tesoriere quindi procede al pagamento dei contributi entro la scadenza di legge o vincola, a tale 
scopo, l’anticipazione di tesoreria. 

17. Per quanto attiene il pagamento delle rate di mutuo garantite da delegazioni, il Tesoriere, a seguito della 
notifica delle medesime ai sensi di legge, effettua gli accantonamenti necessari anche apponendo i 
corrispondenti vincoli sull’anticipazione di tesoreria. 

18. L’Ente per il pagamento di somme mediante trasferimento di fondi a favore di enti intestatari di contabilità 
speciali aperte presso la stessa Sezione di tesoreria provinciale dello Stato, deve trasmettere i relativi 
mandati al Tesoriere entro e non oltre il quinto giorno lavorativo bancabile precedente alla scadenza, 
apponendo sui medesimi la seguente annotazione “da eseguire entro il ….. mediante giro fondi dalla 
contabilità di questo Ente a quella di ………. intestatario della contabilità speciale n. ……..… presso la 
medesima Sezione di tesoreria provinciale dello Stato”. 

19. Sulle operazioni di pagamento è riconosciuta la valuta come da offerta. 

 

ART. 6 – TRASMISSIONE DI ATTI E DOCUMENTI 

 
1. Gli ordinativi d’incasso e di pagamento sono trasmessi dall’Ente al Tesoriere in ordine cronologico, 

accompagnati da distinta in doppia copia, numerata progressivamente e debitamente sottoscritta, di cui una, 
vistata, funge da ricevuta per l’Ente. La distinta deve contenere l’indicazione dell’importo dei documenti 
contabili trasmessi, con la ripresa dell’importo globale di quelli precedentemente consegnati. 

2. L’Ente trasmette al Tesoriere lo statuto, il regolamento di contabilità e il regolamento economale, nonché le 
loro successive variazioni. 

3. All’inizio di ciascun esercizio finanziario l’Ente trasmette al Tesoriere: 
- il bilancio di previsione munito degli estremi della delibera di approvazione esecutiva; 
- l’elenco dei residui attivi e passivi sottoscritto dal responsabile del servizio finanziario. 
Nel corso dell’esercizio finanziario, l’Ente trasmette al Tesoriere: 
- le delibere esecutive, relative a variazioni di bilancio, di storno e di prelevamenti dal fondo di riserva; 
- le variazioni apportate ai residui attivi e passivi in sede di riaccertamento. 

 

ART. 7 - OBBLIGHI GESTIONALI DEL TESORIERE 

 
1. Il Tesoriere tiene aggiornato e conserva il giornale di cassa, i verbali di verifica e le rilevazioni periodiche di 

cassa. 
2. Il Tesoriere, mette a disposizione dell’Ente copia del giornale di cassa e invia, con periodicità trimestrale 

l’estratto conto. Inoltre rende disponibili i dati necessari per le verifiche di cassa. 
3. Il Tesoriere, nel rispetto delle relative norme di legge, provvede alla compilazione e trasmissione alle 

Autorità competenti, dei dati periodici della gestione di cassa e provvede alla consegna di tali dati all’Ente. 
4. Il Tesoriere è tenuto ad ogni adempimento connesso all’applicazione del D.Lgs. 196/2003 relativa alla 

“Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”. 
 

ART. 8 – VERIFICHE ED ISPEZIONI 

 
1. L’Ente e l’organo di ispezione dell’Ente medesimo hanno diritto di procedere a verifiche di cassa ordinarie e 

straordinarie e dei valori dati in custodia come previsto dagli artt. 223 e 224 del D.lgs. n. 267/2000 ed ogni 
qualvolta lo ritengano necessario ed opportuno. Il Tesoriere deve all’uopo esibire, ad ogni richiesta, i registri 
e tutte le carte contabili relative alla gestione. 

2. Gli incaricati della funzione di revisione economico-finanziaria di cui all’art. 234 del TUEL citato, hanno 
accesso ai documenti relativi alla gestione del servizio; di conseguenza, previa comunicazione da parte 
dell’Ente dei nominativi dei suddetti soggetti, questi ultimi possono effettuare sopralluoghi presso gli uffici 
dove si svolge il servizio di tesoreria. 
In pari modo si procede per le verifiche effettuate dal responsabile del servizio finanziario o da altro 
funzionario dell’Ente il cui incarico è eventualmente previsto dal regolamento di contabilità. 

 

ART. 9 - ANTICIPAZIONI DI TESORERIA 
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1. Il Tesoriere, su richiesta dell’Ente, presentata di norma all’inizio di ciascun esercizio finanziario corredata 
dalla delibera dell’organo esecutivo, è tenuto a concedere anticipazioni di tesoreria entro il limite massimo 
dei tre dodicesimi delle entrate afferenti i primi tre titoli del bilancio di entrata dell’Ente accertate nel 
consuntivo del penultimo anno precedente. L’utilizzo ha luogo di volta in volta limitatamente alle somme 
strettamente necessarie per sopperire a momentanee esigenze di cassa e precisamente in presenza dei 
seguenti presupposti: assenza di fondi disponibili sul conto di tesoreria e sulle contabilità speciali, nonché 
assenza degli estremi per l’applicazione della disciplina di cui al successivo art. 10. 

2. L’Ente prevede in bilancio gli stanziamenti necessari per l’utilizzo ed il rimborso dell’anticipazione, nonché 
per il pagamento degli interessi nella misura del tasso contrattualmente stabilita, sulle somme che ritiene di 
dover utilizzare. 

3. Il Tesoriere procede d’iniziativa per l’immediato rientro dell’anticipazione utilizzata non appena si 
verifichino entrate libere da vincoli. In relazione alla movimentazione dell’anticipazione, l’Ente provvede 
all’emissione degli ordinativi di riscossione e di pagamento a copertura. 

4. In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio, l’Ente estingue immediatamente l’esposizione 
debitoria derivante da eventuali utilizzi dell’anticipazione, facendo rilevare dal Tesoriere subentrante, 
all’atto del conferimento dell’incarico, le anzidette esposizioni, nonché facendogli assumere tutti gli 
obblighi inerenti ad eventuali impegni di firma rilasciati nell’interesse dell’Ente. 

5. Il Tesoriere, in seguito all’eventuale dichiarazione dello stato di dissesto dell’Ente, ove ricorra la fattispecie 
di cui al comma 4 dell’art. 246 del D.lgs. n. 267/2000, può sospendere, fino al 31 dicembre successivo alla 
data di detta dichiarazione, l’utilizzo della residua linea di credito per anticipazione di tesoreria. Tale 
possibilità assume carattere assolutamente eccezionale ed è inoltre consentita ove ricorra la fattispecie di cui 
al quarto punto del richiamato art. 246, quando cioè si presenti concretamente il rischio di una inclusione 
dell’esposizione in questione nella massa passiva di competenza dell’Organo straordinario di liquidazione. 

 

ART. 10 – UTILIZZO DI SOMME A SPECIFICA DESTINAZIONE 

 
1. L’Ente, previa apposita deliberazione dell’organo esecutivo da adottarsi all’inizio dell’esercizio finanziario 

può, all’occorrenza e nel rispetto dei presupposti e delle condizioni di legge, richiedere al Tesoriere, 
attraverso il proprio servizio finanziario, l’utilizzo delle somme aventi specifica destinazione, comprese 
quelle rinvenienti da prestiti obbligazionari o mutui con Istituti diversi dalla Cassa Depositi e Prestiti. Il 
ricorso all’utilizzo delle somme a specifica destinazione, vincola una quota corrispondente 
dell’anticipazione di Tesoreria che, pertanto deve risultare già richiesta, attivata e libera da vincoli. 

2. L’ente non potrà dar luogo all’applicazione del presente articolo qualora versi in stato di dissesto 
finanziario. Il divieto opera dalla data della delibera del dissesto e si intende esteso alla fase di 
“risanamento”, intendendosi come tale il periodo di cinque anni decorrente dall’anno per il quale viene 
redatta l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato. 

 

ART. 11 – GARANZIA FIDEIUSSORIA 

 
Il Tesoriere, a fronte di obbligazioni di breve periodo assunte dall’Ente, può, a richiesta, rilasciare garanzia 
fideiussoria a favore dei terzi creditori. L'attivazione di tale garanzia è correlata all’apposizione del vincolo 
di una quota corrispondente dell’anticipazione di tesoreria, concessa ai sensi del precedente art.10. 

 

ART. 12 – ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI 

 
1. Il Tesoriere si impegna a fornire la collaborazione necessaria nei servizi che l’Ente intende fornire agli utenti 

sotto varie modalità di svolgimento del servizio stesso. 
In particolare il Tesoriere è tenuto, nelle modalità e forme stabilite dall’Ente a provvedere alla riscossione 
volontaria delle entrate relative a pubblici servizi mediante varie modalità di incasso. 
Tale servizio è svolto senza l’aggravio di oneri aggiuntivi a carico degli utenti. 

2. Il Tesoriere in accordo e nelle forme concordate con l’Ente, in via gratuita, fornirà collaborazione, 
consulenza, strumenti e procedure informatiche, ovvero sistemi di comunicazione diretta “home banking” 
onde consentire all’Ente stesso di accedere direttamente, in tempo reale, agli archivi contabili del tesoriere 
mediante un utilizzo adeguato di Internet. 

3. Il Tesoriere si obbliga a garantire la presenza presso la Sede dell’Ente di proprio personale per 
l’interscambio di documentazione con cadenza settimanale. 
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ART. 13 - TASSO DEBITORE - CREDITORE 

 
1. Sulle anticipazioni ordinarie di tesoreria di cui al precedente art. 10, viene applicato il tasso debitore di 

interesse annuo nella misura del ……………… con esenzione da commissioni di massimo scoperto e con 
liquidazione trimestrale degli interessi come da condizioni di gara e di offerta. Gli interessi 
sull’anticipazione decorrono dal giorno di effettivo utilizzo delle somme e la liquidazione avviene con 
periodicità trimestrale. Il Tesoriere procede, pertanto, d’iniziativa, alla contabilizzazione sul conto di 
tesoreria degli interessi a debito dell’Ente, trasmettendo all’Ente l’apposito rendiconto scalare. L’Ente si 
impegna ad emettere con tempestività i relativi mandati di pagamento a “copertura”. La valuta di addebito 
degli interessi è pari all’ultimo giorno del trimestre di applicazione del tasso. 

2. Eventuali anticipazioni a carattere straordinario che dovessero essere autorizzate da specifiche leggi e che si 
rendessero necessarie concedere durante il periodo di gestione del servizio, saranno regolate dalle condizioni 
di tasso di volta in volta stabilite fra le parti. 

3. Sulle giacenze di cassa dell’Ente viene applicato il tasso creditore di interesse annuo lordo nella misura del 
…………………, con liquidazione trimestrale degli interessi come da condizioni di gara e di offerta. Il 
Tesoriere procede d’iniziativa alla contabilizzazione sul conto di tesoreria, trasmettendo all’ente l’apposito 
riassunto scalare. La valuta di accredito degli interessi è pari all’ultimo giorno del trimestre di applicazione 
del tasso. 

 

ART. 14 - RESA DEL CONTO FINANZIARIO 

 

1. Il Tesoriere, entro i due mesi successivi dalla chiusura dell’esercizio, rende all’Ente, su modello conforme a 
quello approvato con D.P.R. n. 194/96, il “conto del Tesoriere”. 

2. Gli Enti trasmettono al Tesoriere, in copia conforme all’originale, la delibera esecutiva di approvazione del 
conto del bilancio, il decreto di discarico della Corte dei Conti e/o gli eventuali rilievi mossi in pendenza del 
giudizio di conto, nonché la comunicazione in ordine all’avvenuta scadenza dei termini di cui all’art. 2 della 
legge n. 20/94. 

 

ART. 15 - AMMINISTRAZIONE TITOLI E VALORI IN DEPOSITO 

 

1. Il Tesoriere assume in custodia ed amministrazione gratuitamente i titoli ed i valori di proprietà dell’Ente nel 
rispetto anche delle norme vigenti in materia di deposito accentrato dei titoli.  

2. Il Tesoriere custodisce ed amministra, altresì, i titoli ed i valori depositati da terzi per cauzione a favore 
dell’Ente. 

3. L’Ente ordina al Tesoriere le operazioni di prelievo e di restituzione dei titoli nel rispetto delle procedure 
indicate nel proprio regolamento di contabilità. 

 

ART. 16 - COMPENSO E SPESE DI GESTIONE 

 

1. Per il servizio di cui alla presente convenzione spetta al Tesoriere il compenso __________. Le spese vive 
(quali postali, oneri fiscali, marche di quietanza) sono poste a carico dell’Ente. 

2. Per le operazioni ed i servizi accessori non espressamente previsti nella presente convenzione, quali a titolo 
meramente esemplificativo: bonifici esteri o urgenti, la gestione di carte di credito, ecc.., gli Enti 
corrispondono al Tesoriere i diritti e le commissioni bancarie vigenti di tempo in tempo, nonché i diritti 
reclamati da terzi coinvolti nell’esecuzione degli stessi. Il Tesoriere procede, d’iniziativa, alla 
contabilizzazione sul conto di tesoreria delle predette spese, trasmettendo apposta nota-spese sulla base della 
quale l’Ente emette i relativi mandati a copertura. Il Tesoriere ha diritto al rimborso delle spese di bollo. 
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ART. 17 – CONTRIBUTO ECONOMICO 

 

Il tesoriere corrisponderà a titolo di sponsorizzazione destinata ad attività istituzionali, sociali educative e 
culturali, sportive e ricreative gestite sia direttamente che indirettamente dall’Ente, una somma annua come 
da condizione di gara e di offerta per tutta la durata della convenzione. 

 

 

ART. 18 - GARANZIE PER LA REGOLARE GESTIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA. 

 

1. Il Tesoriere, a norma dell’art. 211 del D.lgs. n. 267/2000, risponde, con tutte le proprie attività e con il 
proprio patrimonio, di ogni somma e valore dallo stesso trattenuti in deposito ed in consegna per conto 
dell’Ente, nonché di tutte le operazioni comunque attinenti la gestione del servizio di tesoreria. 

2. La mancata apertura dello sportello bancario entro 6 mesi dall’aggiudicazione comporterà l’applicazione 
di una penale di € 1.000,00 (euro mille) per ogni mese di ritardo. 

 

ART. 19 - IMPOSTA DI BOLLO 

 

Gli Enti, su tutti i documenti di cassa e con osservanza delle leggi sul bollo, indicano se le operazioni singole 
in esse previste sono soggette al bollo ordinario di quietanza oppure esenti. Pertanto, sia gli ordinativi 
d’incasso che i mandati di pagamento, devono recare la predetta annotazione, così come previsto ai 
precedenti artt. 5 e 6 relativamente agli elementi essenziali dei predetti ordinativi. 

 

 

ART. 20 - DURATA DELLA CONVENZIONE 

 

La presente convenzione ha validità per il periodo dall’01.04.2010 al 31.12.2013. Qualora ricorrano le 
condizioni di legge, il contratto di Tesoreria può essere rinnovato per non più di una volta ai sensi dell’art. 
210 del D.lgs. 267/2000. 

 

ART. 21 - SPESE DI STIPULA E DI REGISTRAZIONE DELLA CONVENZIONE 

 

1. Le spese di stipulazione e dell’eventuale registrazione della presente convenzione ed ogni altra conseguente 
sono a carico del Tesoriere. Agli effetti della registrazione, si applica il combinato disposto di cui agli artt. 5 
e 40 del D.P.R. n. 131/86. 

2.  Ai fini del calcolo dei diritti di segreteria dovuti al segretario dell’Ente ai sensi della legge n. 604/62, 
qualora lo stesso segretario intervenga nella stipula della presente convenzione in veste di pubblico ufficiale 
rogante, si tiene conto del valore indicato al precedente art. 17 comma 1, con conseguente applicazione del 
diritto sul valore stabilito come minimo nella Tabella “D”, allegata alla richiamata legge n. 604/62. 

 

ART. 22 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

1. l’Ente ha la facoltà di chiedere la risoluzione anticipata del contratto per ogni grave violazione delle norme 
di contratto, previa diffida da comunicarsi al Tesoriere a mezzo di raccomandata, con preavviso di 60 giorni, 
quando queste violazioni comportino situazioni di particolare difficoltà per l’Ente. 

2. L’Ente può altresì recedere dalla convenzione in caso di disservizi o qualora vengano meno i requisiti 
prescritti nel bando di gara. 
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In caso di recesso anticipato, il tesoriere non ha diritto ad alcun indennizzo e sono fatte salve per l’Ente 
eventuali azioni risarcitorie per danno e si impegna altresì ad assicurare la prosecuzione del servizio per non 
oltre 180 (centottanta) giorni al fine di consentire all’Ente di individuare il nuovo Tesoriere; in tal caso si 
applicano, al periodo della “prorogatio”, le pattuizioni della presente convenzione. 

All’atto della cessazione del servizio, il Tesoriere è tenuto a depositare presso il Servizio Finanziario del 
Comune di Cassola tutti i registri, i bollettari e quant’altro abbia riferimento alla gestione del servizio 
medesimo e ciò indifferentemente dal momento in cui abbia a verificarsi. 

 

ART. 23 - RINVIO 

 

Per quanto non previsto dalla presente convenzione, si fa rinvio alla legge ed ai regolamenti che disciplinano 
la materia. 

 

ART. 24 - DOMICILIO DELLE PARTI 

 

1. Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla stessa derivanti, l’Ente e il 
Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi indicate nel preambolo della presente 
convenzione. 

2. Per ogni controversia che potesse sorgere in merito alla presente convenzione, il Foro competente è quello 
di Bassano del Grappa. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Per il Comune di Foza 

Il Responsabile delle Aree amministrativa ed economico-finanziaria  

 

___________________________________________ 

 

Per il Tesoriere  

 

_________________________________________________ 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 

     
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE  IL SINDACO 
f.to SCHIAVONE dott. GIUSEPPE GIANPIERO f.to ORO GIOVANNI ALESSIO 
 
 
 
SOGGETTA A:                                                                   TRASMISSIONE AREA 

 pubblicazione all’albo 
  (ART. 4 l. 241/90 – Art. 107 comma 3° D.Lgs. n. 267/2000) 
 

 ⁪ Amministrativa  

  Economico - Finanziaria  

⁪ Tecnico – Manutentiva 
 
                         Il Segretario Comunale  
f.to SCHIAVONE dott. GIUSEPPE GIANPIERO 
 
 

REFERTO DI   PUBBLICAZIONE 

 
N. Reg. Cron.  319. Copia della presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio di questo 
Comune per gg. 15 consecutivi dal 09.12.2009. 
 
 Il Messo Comunale 
 f.to Turata Nicola 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(art. 134 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 
 

 

Si certifica che la su estesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo 
pretorio del Comune per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma dell’art. 134 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
 
Lì 03.01.2010 

                                                                                                   Il Segretario Comunale 
 f.to SCHIAVONE dott. GIUSEPPE GIANPIERO 

 
 
 
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE. 
 
  IL SEGRETARIO IL FUNZIONARIO / ISTRUTTORE INCARICATO 
 
                                                                                              f.to Borsato dott. Gianandrea 
 
 
 


